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Notturne eli trotto 
al « Savio » di Cesena 

••: , '-'• . ''•'„•&••'..: '.V. "*:•'-••''-, CESENA, oflosto-
^ A breve distanza dai più celebri luoghi di villeggia­
tura della Riviera adriatica, l'Ippodromo del Savio di 
Cesena offre, durante i mesi estivi, una serie di serate 
di divertimento sportivo per gli appassionati e neofiti 
del trotto, o di semplice curiosità e passatempo per 
i turisti e villeggianti. Gli impianti sono modernissimi, 
con spaziose tribune e un ampio parterre, ristorante, 
bar, sale per il totalizzatore. • 

Il .calendario d'agosto della stagione trottistica cese-
nate si svolgerà nelle seguenti giornate: 6 - 8 - 9 - 13 -
15 - 16 - 20 - 22 . 23 . 27 - 29 - 30. Tra queste gare 
sono inseriti i grandi premi: il 9 agosto si correrà il 
« Città di Cesena » con Coppa d'oro (L. 5.250.000) e 
il 23 agosto l'«Ente Provinciale Turismo» (Interna­
zionale di L. 2.000.000). La stagione trottistica all'Ip­
podromo del Savio si concluderà il 13 settembre, nel 
pomeriggio, per la disputa del Campionato europeo ai 
10 milioni di lire, riservato ai 4 anni e oltre, di ogni 
Paese, con la classica formula « vincere due prove su ' 

. tre » sulla distanza di metri 1620. 

Nelle acque del Sud 

Vino al cartoccio Orit Narg 

Marina di Ravenna: i te-
v deschi sono sempre anda­

ti in tasca col gomito, ma 
.- non hanno mai speso po-
' oo come quest'anno. L'u­

nica cosa cui non rinun­
ciano è il vino, preferibil-

'. mente rosso. Si portano 
.: dietro il loro cartoccio 
' con la cena, ordinano un 

fiasco di Sangiovese • 
l'oste è servito. 

Un copione 
per Moschin 

CESENATICO — L'attor* «fol­
la TV Moichln (ricorderete 
b ava tnt*rpr*tax)on* d * « I 
miserabili » ) scorro un copio­
ne sottopostogli durante un 
«ocktall al Grand Hotel. : 

Marina di Ravenna: nien­
te paura, vuol soltanto di­
re: « Gran tiro » alla ro­
vescia. Orit Narg, con la 
sua giostra per i bambi­
ni, è di casa a Marina di 
Ravenna da non sappia­
mo più quanti anni. Anzi, 
non si è ben visitata Ma­
rina se non si è visto Orit 
Narg. 

Ostello Dante 
Ravenna: all' angolo fra 
via Maggiore e via S. Gae-
tonino, nel borgo S. Bia­
gio, c'è su una casa la 
scritta: « Ostello Dante ». 
Ma è chiuso da anni per 
mancanza di fondi. E pen­
sare che ospitava giovani 
di tutti i Paesi e aveva 
il pregio, forse unico, di 
offrire un saggio di tutte 
le cucine del mondo. 

Baby golf 
Marina di Ravenna: basta 
provarlo una volta questo 
gioco per appassionarsi. 
Per.questo la gente fa la 
fila per il baby golf. A Ma­
rina è in mezzo ai pini. 
Si pagano 200 lire per per­
sona e si può giocare sino 
alla chiusura del locale. 

Meglio 
'il brodetto 

Marina di Ravenna: circa 
10.000 bolognesi tutte le 
d o m e n i c h e si river­
sano sulle nostre spiagge. 
Alcuni ci hanno detto che 
è migliore il brodetto di 
pesce delle tagliatelle al­
la bolognese. 

L'attrice cinematografica Maria Grazia Buccella fra un intervallo e l 'altro del 
recente X Festival cinematografico Messina-Taormina. 

Carnet 
Porretta Terme, sino al 15 
agosto: mostra di pittura; 
5-15 agosto: stand Jessica, 
gare di tiro a volò; ' 15-30 
agosto: centro . sportivo, 
torneo di tennis e di pal­
lacanestro. Concerti sin­
fonici: tutti i venerdì suo­
na l'orchestra comunale di 
Porretta. Dancing Kursaal: 
serate danzanti e varietà. 
Ferragosto porrettdno: 
parco « Puzzola »: serate 
di gala con la partecipa­
zione del Quartetto Cetra. 
La manifestazione avrà 
luogo nel giorni -. 14, • 15 
e 16. . •<•• . 

: • - j * - i t - ' - ' '>• .••;•. 

Castiglione dei Pepoli (Bo­
logna), sino al 6 settem­
bre, « I Mostra/ della vil­
letta prefabbricata e del 
soggiorno appenninico ». 

: ..-.^.M"-"* ,-•; . . ,>.• '; 
Riccione, 10 agosto: con­
certo bandistico. - 13 ago­
sto: spettacolo per ra­
gazzi. ••;. •-•...» •••'• ;•:: : -. 
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Cesenatico, 12 agosto: pre­
mio biennale di pittura 
« Cassiano Fenati». 

(ìablcce, 15 agosto: « Fe­
sta del Mare ». 

• 
Cervia, 6 agosto: premio 
nazionale di poesia presie­
duto da Giuseppe Unga­
retti. Centosessanta i par­
tecipanti da ogni parte 
d'Italia alla manìfestazio-
ne organizzata dall'Ammi-
nistrazione comunale e 
dall'Azienda di soggiorno. 

• 
Marina di Ravenna. 9 ago­
sto: coppa « Adriatico ». -
Moli foranei: campionato 
provinciale di acque salse. 

• 
Brisighella, 9 agosto: pre­
mio di pittura estempo­
ranea organizzato d a l l a 
Pro Loco. -

Ravenna, 10 agosto, ' ore 
21,30, Basilica di S. Vita­
le: concerto dell'organista 
Ferdinando Tagliavini. Mu­
siche di Albinoni, Walther, 
S c a r l a t t i , J. S. Bach, 
Franck e Respighi. 

Cervia, 10 agosto: festa di 
S. Lorenzo con tombola 
in piazza, fuochi d'artificio 
e cuccagna sull'acqua. 

Riolo Terme, 10-30 agosto: 
spettacoli serali in piazza 
con l'orchestra RCA e i 
comici di Radio Bologna. 
Nella settimana di Ferra­
gosto sono in programma 
due corse ciclistiche per 
allievi. 

« S. Leo...» 
Lo scosceso dirupo preso a modello da Dante - Visita a Ve* 
nicchio e a S. Arcàngelo di Romagna con i turisti francesi 

A sinistra: il lato nord della Rocca feltresca a 
Leo. Sopra: panorama di Verucchio. 

San 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, agosto 

Alcuni gruppi di turisti, sia italiani clic stra­
nieri, durante la loro permanenza a Rimini e in 
genere in riviera, organizzano due ed anche tre 
gite: Ravenna, Venezia, Firenze oltre alla imman­
cabile scappata a San Marino. Ecco, proprio per 
uno di questi gruppi di francesi, organizzati dal 
« Tourisme et Travail » in collaborazione con 
l'ETLI (Ente turismo lavoratori italiani), abbia­
mo preparato (e realiz-

BOLOGNA: tappa . » • 'àta:Wel turismo r d'estate 

Le vacanze di Àngelillo 

I bolognesi se ne vanno 
per far posto ai forestieri 

C e s e n a t i c o , 
s p i a g g i a -- d i 
campioni, Pipi­
ta i n q u a t t i 
giorni Angelil-

^ lo. il calciato­
re della Roma, 
q u i r i t r a t t o 
con Illa Lopez. 

/ gitanti si danno appuntamento per le strade medioevali della città - Vantaggi e pericoli del « boom » motoristico 

DALLA REDAZIONE 
/ ' B O L O G N A , agosto 

Per i « nordisti » amanti de­
gli arenili romagnoli, per i 
« sudisti » che vagheggiano le 
cime dolomitiche, per i turi­
sti stranieri che battono la 
penisola da Nord a Sud da 
Est e da Ovest, Bologna è il 
centro di transito obbligato. 
La corsa ai mari, ai monti, 
ai laghi, alla ricerca, quasi 
favolosa, di un'oasi di verde 
e di pace, è diventata in que­
sti giorni di calura soffocante 
una grande « bagarre ». 

Masse di gitanti e di turi­
sti s'incrociano, come per un 
tacito appuntamento, lungo le 
strade medioevali di Bologna, 
una città sorla quando le car­
rozze erano un lusso e i car­
ri e le bighe un distintivo di 
classe. Per fortuna, già allo­
ra. si pensò di riparare i pe­

doni dai possibili, pericolosi, 
sconfinamenti « inventando » i 
portici, una geniale soluzione 
viaria e urbanistica che resi­
ste, dignitosamente, al logorio 
dei secoli. Il traffico turistico, 
per quanto caotico e freneti­
co possa essere, trova nella 
capitale emiliana il suo punto 
di ristoro. 

Bologna è sede di tappa, per 
dirla in gergo sportivo. Di qui 
si cambia e si dirotta per te 
più svariate direzioni. E fino 
a che il « travaso » si svolge­
va nell'ambito del nodo fer­
roviario nessuno si era reso 
conto dell'immensa babele. 
Con il « boom » motoristico, 
Bologna è diventata anche il 
centro nevralgico dell'intero 
sistema stradale e autostra­
dale italiano. Funzionano a 
pieno ritmo i due tratti del­
l'autostrada del sole da Mila­
no a Firenze (e presto da Ro-

DA OGGI 
•cwidono in gara due 
località famosa in tut­
to il mondo: 

TAORMINA e CAPRI 
Chi delle due avrà la preferenza dei nostri lettori? 

Ricordiamo ai lettori che i tagliandi a favore di Cortina o St. Vincent de­
vono giungere in redazione entro la sera del prossimo lunedì 10 agosto. 

I 
I 
I 
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I 
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* Volete trascorrere nel 196^ 
una vacanza di otto giorni, 
coojpJetantcìite " gratuita. con ' 
una persona a voi cara? 

Partecipate «uni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando­
ci ia località da voi preferita 

Ogni settimana rinit i Ta­
rarne metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. n referendum avrà la dura­
ta di •ore settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogai setUaaaaa. tra tutti I 
tagliandi che avranno Indicato 
la località con il maggior nu­
mero di preferenze. Terranno 
estratti a sorte tee tagliandi. 
Ai duo concorrenti vincitori, 
l'VeJU offrirà In premio una 
settimana di vacanza grataita 
per due persone, più 11 viaggio 
di andata • ritorno In prima 
classe. 

L'ultima settimana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA 
con l'incontro di spareggio tra 
le tee località che nel corso 
del referendum avranno otte­
nuto le amggiort preferente. I 
dee vincitori dell'ultima setti- . 
mana godranno di un doppio 
•malo: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per­
sona (più II viaggio in prima 

a 
CAPRV 

Ritagliate e spedite in busta, o incollate su cartolina postale a: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Testi. 75 - Milano 
i 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1965? settimana 

TAORMINA O CAPRI O 
(«••nate con ma crocetta il qvadratino ol nane* alla località prescelta) 

cognome e nome _ j.,, 

residenza abituale —~ — -~_~-_..- . „. 

di villeggiatura 

I 
I 
I 
I 
I 
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ma e da Napoli), sono in co­
struzione la Bologna-Ferrara-
Padova; la Bologna-Modena-
Verona-Brennero e la dorsale 
adriatica per Rimini-Pesaro 
con diramazione per Ravenna; 
è in via di esecuzione un se­
mianello di collegamento ve­
loce dell'intero comptesso au­
tostradale. 
• Quella delle autostrade — 
si è sostenuto con ragione — 
è una scelta prioritaria impo­
sta dai monopoli dell'automo­
bile, della gomma, del ce­
mento, del petrolio ma, sep­
pure subita, è una realtà che 
bisogna vatutare. 

Bologna, neocentro autostra­
dale, raccoglie vantaggi (po­
tenziamento dei traffici, gran­
de miglioramento della circo­
lazione viaria), ma rischia an­
che di perdere buona parte 
del suo turismo di transito. 

Una volta che da Milano, 
da Roma o da qualsiasi altra 
parte si possono raggiungere 
le località scelte per le va­
canze senza uscire dall'auto­
strada. la sosta nella nostra 
città, quel tanto che basta (o 
non basta), per fare conoscen­
za con una rinomata cucina. 
non sarà più dettata dalla ne­
cessità. Il turismo di passag­
gio. quello per intenderci che 
non fa registrare presenze ma 
ravpresenta la fortuna di una 
miriade di ristoranti e di trat­
torie sorte di proposito in pre­
cisi punti strategici, è desti­
nato a scomparire con grande 
disavnunto dei « ristoratori • 
e dei locandieri. 

Sì pensa quindi che una 
maggiore iniziativa rotta a 
pronagandare te bellezze arti­
stiche e monumentali della 
città, ancora non valorizzate 
secondo il loro giusto merito, 
potrà ovviare ri lamentato in­
conveniente. Ma che cosa si-
onifica. nella situazione di og­
gi. essere il centro d'incontro 
di tante correnti turistiche in 
pieno movimento? Vuol dire 
— secondo un burlone — che 
i boloanesi sono talmente cor­
tesi che per lasciare libertà 
di manovra ai forestieri nel 
mese di agosto si tolgono dai 
piedi. In altri termini i bolo­
gnesi se ne vanno in vacanza 
per non disturbare i visitatori 
e non creare loro alcun in­
tralcio. 

La battuta sulla proverbiale 
cordialità dei boloanesi coglie 
tuttavia un aspetto del feno-
m-no. 

Non è il caso di tediare il 
lettore con cifre sull'intensità 
del traffico; di fare un lungo 
elenco di numeri La dimen­
sione del fenomeno si può 
riassumere In poche parole: 
da Milano a Boìogna, con una 
auto (fi media cilindrata, sì 
impiifavio due ore; dall'uscita 

del casello autostradale all'im­
bocco della via Emilia o del­
la San Vitale, le due strade 
che portano alla riviera roma­
gnola — 10-15 chilometri — 
con fortuna si impiega un'ora, 
in media un'ora e mezzo, in 
piena calca due ore. S'inten­
de. ovviamente, l'intera attra­
versata della città. Il colpo 
d'occhio, nei momenti di pun­
ta, presenta una interminabi­
le teoria di veicoli su due 
carreggiate affiancate che fan­
no da massicciata metallica 
ad una suggestiva fuga di por­
tici. 

Per sfuggire alla morsa tutti 
ricorrono allo stesso strata­
gemma gastronomico. E sic­
come si tratta di gente che ha 
fretta, nella maggioranza dei 
casi riparte con una cattiva 
impressione della cucina bo­
lognese. La tavola — si sa — 
è un rito per i petroniani e 
non una fugace esigenza fisio­
logica. Il tifoso interista — 
poi — (e ce ne sono tanti 
tra i gitanti milanesi) ritiene 
di essere stato « fregato » per 
la seconda volta. 

Sergio Soglia 

a 

Ditelo con una foto 

In alto: a Monte Carpegna 
(1200 m.) a cavallo di un 
asinelio. Foto di Federico 
Bertinotti (via Vicenza, 25 
Torino) scattata durante 
una gita da Riccione al 
Monte Carpegna. 

* 

A fianco: « l'Unità-Vacan-
» interessa anche chi fa 
le ferie b a i . . . conari ». 
Foto di Gilberto Polli (via 
Oslavia, 19 Foligno - Pe­
rugia). 

z a t o ) u n i t i n e r a r i o c h e , 
n o n r i c a l c a n d o que l l i 
t r a d i z i o n a l i , p o r t a a l la 
visita, se non proprio alla 
scoperta di luoghi interes­
santi, di paesaggi incante­
voli e di opere autentiche. 
Siamo andati nell'interno: 
Rimini - Verrucchio - S. Leo 
(Pesaro) - Sant'Arcangelo 
di Romagna - Rimini. Circa 
80 chilometri su strada asfal­
tata e comoda. Con un pull­
man di 36 posti, a disposizio­
ne per una intera giornata, 
si sono spese 36 mila lire (cioè 
1000 lire a persona). Perchè 
questo itinerario? Che cosa c'è 
da vedere di straordinario? 
La tentazione di chi prepara 
un giro turistico, specie se 
uomo di scuola, è quella di 
parlare di storia, di date ed 
avvenimenti, del magnifico ca­
stello, della famosa chiesa, 
dei dipinti e dei bassorilievi. 
Tutte cose verissime e che si 
trovano meglio ed abbondan­
temente descritte in una qual­
siasi guida turistica. Fermia­
mo quindi la nostra attenzio­
ne su ciò che le guide non 
dicono. 

Che cosa ci si pub attendere 
da un paese di poco più di 
4 mila abitanti, qual è Veruc­
chio, a 350 metri sul livello 
del mare? Il Castello malate­
stiano, la Pieve, la bella col­
legiata... ma l'aria, la bellez­
za del panorama, le viuzze me­
dioevali, il ristorante « La Roc­
ca » scavato nella collina, la 
pinacoteca di arte moderna, il 
salame e il vino genuini, l'ospi­
talità e la schiettezza della 
gente del luogo non contano 
proprio niente? Bisognerebbe 
fermarsi a lungo a Verucchio 
per godersi il fresco, la cal­
ma, la tranquillità. ' 

Proseguiamo per San Leo, 
un paese che non ha bisogno 
di presentazione. « La città 
(m. 589) e il magnifico Forte 
(m. 639) sono situati entrambi 
su di un masso enorme, da 
ogni parte così aspro e scosce­
so che Dante, immaginando il 
dirupato bastione del Purga­
torio "Vassi in San Leo... ", 
potè prenderlo ad esempio e, 
forse, a modello ». In questo 
stesso Forte, furono imprigio­
nati Cagliostro e il patriota 
romagnolo Felice Orsini. 

Il dirigente della Pro Loco 
ci accoglie con simpatia e l'in-
terprete-cicerone, con sorpre­
sa degli ospiti, parla un fran­
cese più che corretto. Ci fer­
miamo di fronte ad una lapi­
de, in piazza che ricorda il 24 
settembre del 1860. quando le 
schiere insurrezionali sconfis­
sero le soldatesche mercena­
rie della Roma papale. Altre 
soste, altre scoperte e, infine, 
si passa agli acquisti gastro­
nomici: il prosciutto, il vino e 
la pizza sono squisiti. Si può 
mangiare bene: un pasto com­
pleto, 1200 lire. 

A mezzogiorno scendiamo 
verso Sant'Arcangelo. Ci rice­
ve in Comune il sindaco, si­
gnor Tassinari. Un breve sa­
luto, dono di fiori e rinfresco. 
L'interesse aumenta, comincia­
no le sorprese. Si va a con­
sumare il contenuto del pran­
zo-cestino nella modernissima 
Casa del Lavoratore « Cri-

j meu », dove i compagni, in 
onore degli ospiti francesi, 

[ hanno preparato tavoli stra-
j coimi di fiori. 
> Alle 14^0 comincia il giro 

della città. La piazza, le mura, 
la Pieve, il castello malate­
stiano, e il maestoso arco che 
ricorda Papa Clemente XIV di 
Sant'Arcangelo che, come si 

' legge in una lapide, ben me­
ritò per aver soppresso l'or­
dine dei Gesuiti. L'attenzione 
va verso la caratteristica del 
paese vecchio: le Grotte che 
gli studiosi chiamano Ipogei 
tufacei Ne esistono un centi­
naio che attraversano tutto il 
Colle Giove: è il piccolo atnon-

J te Athos» della Romagna. L'o-
- rigine e la destinazione sono 

| incerte, ma le tre grotte ac­

cessibili sono di estremo in­
teresse per le gallerie a volta, 
per i pilastri e per le sale per­
fettamente circolari e semicir­
colari. Ma Sant'Arcangelo è 
famosa anche per i polli allo 
spiedo, per la porchetta e per 
il vino. ; • .-.,•• 

Alle 16,30 si torna a Rimi­
ni: 10 km. di Via Emilia con 
poco traffico. Siamo fortuna­
ti. I francesi tanto allegri e 
canterini, ora sonnecchiano. 

Vincenzo Mascia 

Programma delle ma­
nifestazioni a San Leo in 
occasione del « Millena­
rio di San Leo, capitale 
del regno italico »: 9 ago* 
sto: rassegna di rappre­
sentanze, in costumi e 
armi dell'epoca - 6-27 set­
tembre: Concorso di pit­
tura estemporanea e mo­
stra dei lavori. 

| Le Tenne 
I del 
| - Ravennate 

|DAL CORRISPONDENTE 
= RAVENNA, agosto . 

= Ad eccezion» di Riolo, e*n-
~ tro fermala ormai secolare, 
E a luogo di riposo dalla squa-
•~ dra rossoblu dal Bologna du-
±; rante il campionato, par Car-
•£ via e Brisighella la scoperta 
~ dalle antiche acqua e dal 
"Z fanghi è recentissima. Allo 
=: Terme di Cervia, inaugurato 
3 nel 1962, fervono tuttoggi lo 
j-j opera, fra la quali i l com-
~ plelamento di un secondo 
~ albergo a di un parco di ban 
S 30 ettari con animali in I I -
= ber l i . Anche la Termo di Bri-
E sighella nascono nel 1962 • 
~ g i i nell'anno successivo acca) 
E sorgere un albergo di 65 «•-
3 mera, i cui prezzi variano, • 
= seconda della stagiona, fra 
E lo 2.600 a la 3 .600 lira. 
z: Riolo a Brisighella si tra-
E vano in collina, a monto di 
E Faenza a di CastelbologneM 
E (sulla via Emilia) da evi di-
E stano , una decina • di chiia-
E metri. La altra Termo si tra-
= vano sulla statala Adriatica 
E a Madonna dal Pino, alla pa-
E riferia di Cervia, lontano M 
= po' piò di « 0 0 metri dot 
Z mare in linea d'aria. Spoeta-
E l i t i dalla prima duo sono lo 
E acqua; della terza i fanghi, 
E che si trovano poro anche • . 
E Brisighella o Riolo. • 
= I fanghi dì Cervia tono tn-
~ dicati particolarmente nodo 
E affezioni dell'apparato loco-
E motore, ginecologiche, into-
E stinali, dello via respirato- ' 

. E r * * ' • c c - A Cervia, ove por 
5 lo cura non esiste una dff-
2 ferenziazione di classe, il eo-
S sto delle prestazioni vario 
= dalle 7 0 0 alle 2.000 lira 
E giornaliere. • ' • " . . . " 
E A Riolo ( ravvivata per tot- '<-
E ta la stagiono da una sorte 
E di iniziative quali gli spetta-
E coli lirici, le commedie, pre-
E babilmente quest'anno anche 
E il concorso « voci nuovo », R 
— convegno medico, l'ormai tra-
E dìzionale «Festa d e l l ' e v i » ) , 
E sono d'obbligo le visito, oda -
E Rocca comunale di Caterino 
E Sforza (opera del 1 4 0 0 ) , • 
E all'Abbazia, del 1000. Me- . 
E gnifiche passeggiate • piedi 
SS o in auto si possono cempie-
E . re a Monte Mauro o all'Ab-
S hazia di Cesoia Valsenio ( V 
5 secolo). 

E A Brisighella, infine, no* 
E " morosi tono i monumenti o 
S . !e mete escursionistiche dei 
E dintorni: la Rocca, la Torre . 
E aWl'Orologto, il Santuario dot 
E Monticino, la Pieve in Otte-
E no, la Croce dì Rontana, ecc. 

§ -:: , m.b. 
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